ASSOCIAZIONE L’ALTRAINFORMAZIONE

COMITATO PALASPORT

COMITATO NO AL CIVIS MAZZINI SAVENA

Comunicato stampa congiunto

Un sindaco “smemorato” finalmente parla del Civis

Dopo anni di silenzio assordante finalmente il Sindaco Cofferati si è degnato di intervenire sulla vicenda CIVIS. 

Ma non è intervenuto per rispondere ai Comitati di “suoi” cittadini che chiedevano da parecchio tempo il suo intervento, non è intervenuto per chiarire come l’Amministrazione intenda risolvere i nodi del progetto CIVIS: è intervenuto scagliandosi contro la Soprintendenza, rea, a suo parere, di avere fatto marcia indietro, procurando danni alla comunità, rispetto ai pareri espressi in sede di conferenza dei servizi nell’anno 2006. 

Forse il Sindaco, troppo impegnato a dichiarare sulla politica nazionale, non ha mai letto quel documento, e nemmeno si è mai curato di capire perché un numeroso gruppo di “suoi” cittadini sollevava proteste sul progetto, e nemmeno si è mai chiesto perché mai l’Ascom abbia provveduto a proporre un progetto alternativo al passaggio in centro.

Vorremmo sommessamente spiegarlo al Sindaco, in modo che in futuro possa evitare di scagliare i suoi strali nella direzione sbagliata: nel 2006 la Soprintendenza rilasciò un nulla osta condizionato. Le condizioni erano: niente banchine a ridosso dei portici storici e perplessità sull’asfalto. Tali prescrizioni dovevano essere recepite nello sviluppo dei progetti esecutivi. Il progetto esecutivo di Strada Maggiore, l’unico presentato, non recepiva queste prescrizioni e quindi è stato bocciato.

Ma ricordiamo al Sindaco che anche altri problemi incombono sul progetto: l’esposto alla Unione Europea, presentato da noi Comitati, contro la non ottemperanza a un’altra legge, questa volta comunitaria, e cioè quella che stabilisce che “la VIA deve essere rifatta qualora il progetto subisca sostanziali modifiche”, e ci riferiamo alle modifiche effettuate dalla attuale Amministrazione: è su questo che la UE si esprimerà nei prossimi mesi. 
Ricordiamo anche che da tempo chiediamo di sapere come si intende ottemperare alle norme del Codice della Strada che impediscono di tracciare la linea bianca, necessaria alla lettura ottica del mezzo, nel 99% del tracciato del percorso: ovvero laddove il mezzo non è in corsia propria. La relazione prescrittiva su questi punti è stata redatta dall’Ufficio Mobilità del Comune.

Ora che il “nostro” Sindaco ha iniziato a parlare, sarebbe così cortese da dare ai “suoi” cittadini anche queste risposte?
